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tAGOt ER. Si potrebbe intitolare, semplice
qrgntq,_ "lo_ sport che vogliamo", e non sl sba-
glierebbe di certg. Uno slogan di sicuro impat-
to, che racchiude in se futta I'attività dèUa
scuola calcio Hzzinnas di Macomer. La s&
cietà, nata appena due annifa, pnopone un prc
getto di polevole importanza socihle: lo sport
come veicolo educativo che, insieme alle àltre
componenti pedagogiche e familiari, aiuti i ra-
Wlzia.crescetre, a diventare persone nesponsa-
bili e rispettose di tutte le comoonenti sociali.I e rispettose di tutte le componenti sociall

Si tratta di un Drosnamma ambizioso^ rn;
che ripaga ampianienfe gli sforzi delle persone
che compongono I'orgianico dellia socièta. An-
gelo {alchi è il presidente del sodaltzio,coadiu-
vato {g uq Supprs di persone che lo sostengo
Ir9 nela $usta maniera. A iniziare da Giorgio
Muggianu, allenatore di calcio e vasto conosci-
tore dell'ambiente sportivo locale. (sappiamo
bene che si tratta di una scommessa impegra-
!iy?,-chg ci impone difare le cose con responsa-
bi[tà e bene, proprio perché ci siamo imposti

Ahuni "Pizzinnos" (Marongiu)

prograrnma ambizioso, ma

di essere pun-
ti di riferi-
nlento. per i
giovani. Ma
con La serietà
e il liavoro,
siamoconvin-
ti sipossa vin-
cene. I primi
risultati sono
$a visibili:
basta contare
il numero dei
ragazzr che
fanno parte
della società.
n risultato
sportivo, se
arriva, va be
ne, altrimenti
non è un pro
blema. [,a co
sa determi-
nante è che i

raga?.zi si sentano hrtti importanti e nella stes-
sa misura. La bra\mra qella disciplina sporti-
va è un valore aggiunto. Insieme alle doti tecni-
che, guqlqr4mo anche al profitto scolastico e
alla qualita del comportamento>>.

La società è divisa in tre settori: tecnico, se
qrele1ia e oratorig.La parte tecnica è seeiuita
da istmttori qualificatl e oon esperienza-nel-
laAbito delle "giovanili". (Di qùesto settore
far4 parte anche Flancesco Messina, ishrtto
ne fbderale e insegnante di educazione fisica>,
pregisa n{pggianu. .<Il gruppo dell'oratorio si
prefigge di aiutare iraeazzia crescere sotto il
profilo educativo e inteiagisce con le famiglie.
Ia segreteria segug tutte Ie questioni orglniz-
zative e burocq4tichg, che cohsentono agti at-
tri due ambiti di svolgere I'attivita in múiera
regoliare e senza difiic-olta pratichor.

[.o scorso anno Hzzinrnsha organjzzatoun-'attività molto interessante denominata:'figu-
rine". L'iniziativa ha riguardato la rcaliz,z,aaiv
ne di tutta una serie di figurine_con le immagi-
ni deeli atleti delle varieliscipline praticatda
Macomer: c4gio, volley, baskèt, atfetica, judo
e danza. Nel lavoro sono stati coinvolti-òirca
4ffi ngaznl Do_po la reabz,zazione le figurine
sono state vendute, o scambiate, consentendo
di mettere insieme 5 mila euro, affrdati a Gian-
ftanco hla.Iondi Foi_girati dal campione di
Oliena ai missionaii Sàveriani di Màcomer,
durante una manifestazione tenutasi a cavaró
delle scorce feste nataltzie. L'utili-zo è stato in
linea con I'iniziativa, perchè con i 5 mila euro
sono state acquistate atfrezzatwe sportive da
portare ai bambini del Congo


